25 novembre 2003
Giornata Internazionale 

per l’Eliminazione della Violenza contro le Donne

Il 25 novembre 1960, su una strada di montagna della Repubblica Dominicana, vengono uccise Mate, Minerva e Patria, le sorelle Mirabal, eroine della lotta di liberazione contro la dittatura del generale Rafael Leonidas Trujillo. 

Le sorelle erano attiviste politiche e simboli estremamente visibili della resistenza alla dittatura. La conseguenza del loro impegno per la libertà fu una feroce e costante persecuzione nel corso della quale, insieme ai loro mariti furono ripetutamente incarcerate.

Minerva stessa fu imprigionata in quattro occasioni. Malgrado la persecuzione le sorelle continuarono a partecipare ad attività politiche contro la leadership.

Nel gennaio 1960, Patria assunse la direzione di una riunione che diede vita al Movimento  Clandestino del 14 giugno 1960 al quale tutte le sorelle parteciparono.

Quando il complotto contro la tirannia fallì, le sorelle e i compagni del Movimento Clandestino per la Resistenza furono perseguitati per tutto il paese.

Agli inizi di Novembre 1960 Trujillo dichiarò che i suoi due problemi principali erano la Chiesa e le sorelle Mirabal.

Il 25 novembre 1960, Mate, Minerva e Patria furono assassinate in un “incidente” mentre, in auto, andavano a trovare i loro mariti in prigione.

L’incidente provocò uno shock della nazione e una grande protesta della popolazione. Il brutale assassinio delle sorelle Mirabal fu uno degli eventi che favorirono il movimento contro la dittatura di Trujillo che entro un anno venne sconfitta.

Le sorelle, viste come “Inolvidables Mariposas”, “le farfalle indimenticabili” sono diventate un simbolo contro la vittimizzazione delle donne e della resistenza femminista.

Sono state commemorate con poesie, canzoni e libri. La loro storia ha ispirato Julia Alvarez ne “Il tempo delle farfalle” (Giunti, 1998). Il libro descrive la loro sofferenza e il loro martirio negli ultimi giorni della dittatura. La memoria delle sorelle Mirabal e la loro lotta per la libertà e il rispetto dei diritti umani, le ha trasformate in simboli contro il pregiudizio e gli stereotipi e le loro vite hanno ispirato tutti coloro che le hanno incontrate e dopo la loro morte,  il mondo intero.

Il 17 dicembre 1999 con la risoluzione 54/134, l’assemblea generale dell’ONU ha designato il 25 novembre come giornata internazionale per l’eliminazione della violenza contro la donna e ha invitato i governi, le organizzazioni internazionali e le ONG a organizzare in questo giorno attività per aumentare la consapevolezza su questa problematica.

Dal 1981, le donne attiviste, prima in America latina e poi in tutto il mondo, celebrano questa data ricordando le sorelle Mirabal in quella che è diventata la giornata internazionale contro la violenza sulle donne.
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